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a rviso 



Questa tenue Memoria compendiava brevemente 
tA tttore neir estate decorsa per istruzione popolare , 
dividendola in due parti. Nella prima egli intendeva di 
accennare ricordanza della floridezza ed efficacia in 
che tuttora mantiensi la Eruzione del Vaccino legit- 
timo umanizzato, e la inutilità (se non il danno ) del 
pensiero di rinvigorirlo ; della gravezza letale delle 
recenti epidemie va/uolose, guanto delle antiche , nei 
non vaccinati regolarmente ; e della benigna leggerez- 
za della Varicella o Vaiuoloide d'indole non conta- 
giosa, ne vaj noiosa.— Nella seconda parte adduce fatti 
grandissimi, e li ragiona in prova della virtù perpetua 
del faccino, dell'inutilità, e forse del danno della 
Rivaccinazione. 
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PARTE PRIMA 



Non c'illudiamo, e k uniamo il prngrciio , amiamo 
r indipendenza del eiuilìzio e della veril*. 

Pinti — Prolusione — Mario IMI. 



Se il Virus Vaccino da circa \-j anni ai dì nostri, conservalo 
per trasmissione da braccio a braccio , ha mantenuto 
e mantiene la sua florida^ ed efficacia. — Se fi Vac- 
cino, cosi detto umattaialo, riportato nella vacca c da 
questa neW uomo , indebolisca, t se difficilmente sia susseguito 
nelT innesto dalt effetto puilolare. — Se il Vajuolo Faccino 
ed l'i Vajuolo Arabo ritengono ai nastri tempi quanto arcano 
nei più remoti di forza , il primo , prtserratrice del secondo , 
e ijuist' ultimo , di' contagiosa malignità. — Se la farsa dure- 
vole del Vaccino e del Veleno arabica possono essere pareg- 
giate a quella della maggior parte dei morbi contagiosi nel 
senso di alcuni patologi, cioè considerandoli di forza decre- 
sciuta proporzionatamente alt epoca di distanza di loro origi- 
ne. — Se la Varicella, il Bavaglinne, la Vajuoloide ec. ec. 
fieno mutai modificale identiche al Vajuolo , e però se fieno 
di noiiira contagiosa. 



Già mi fu lieto momento nell'anno 1 8^1 di 
ricordare ad alcune delle genti d'Italia (i) come la 
Provvidenza Divina dispose della mente di quel soin- 
mo nato in Berkeley il 17 Maggio 17/19, onde pa- 
lesare all'infelice Umanità il Preservativo Vaccinico 



(1) Vsd. Cenni mila Vaccinaiione ec. ec. Quella tenutuima 
operetta ebbe la gloria di essere benignamente ricevuta da S. A. 
I. e R. il Granduca di Toscana, dal Regnante Sommo Pontefice, da 
diverse Accademie , ed avvantaggiata di favorevole menzione dalla 
dotta Bologna nel Giornale delle Scienze mediche ec pubblicato 
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dalla pestilenza del Vajuolo; e del pari rammentai 
i fenomeni locali e generali tutti necessari a con- 
correre affinchè la eruzione del Virus Vaccino sia vera- 
mente genuina e legittima; poiché spuria, insufficiente 
c nulln debbesi oggimai da chicchessia giudicare , lad- 
dove, sebbene in minima parte, sia manchevole del- 
l'intero gruppo fenomenologico, tutto proprio di detta 
eruzione dal suo esordire alla fine. 

E nell' addurre die feci il Quadro Statistico delle 
numerose Vaccinazioni da me operate e verificate a 
prospero evento Dell' Istituto di pubblica Vaccinazione 
gratuita del Regio Spedale degli Innocenti (i) erettovi 
a proposizione dell' attuai Cav. Commissario Miche- 
lagnoli (anno i833-34), esposi le mie osservazioni 
chiarite prima e dopo di me da moltissimi distinti 
medici (a) comprovanti i fatti che le pustole vere del 
Vaccino, mantenute per trasmissiooe nell'uomo, riten- 
gono al tempo nostro la medesima floridezza e limpi- 
dezza di umore , regolarità di forme , di caratteri es- 
senziali (3), di efficacia, di costanza nello sviluppo, e 
nell'andamento associalo al fenomeno febbrile, come 

(i) Ved. la Guida di Fircme pag. a34, cap. IV, stampala l'an- 
no i8.'|i pel Congresso Scientifico nella nastra Capitale. 

(a) L'Istituto oltrea non ignorare la conclusione dell'Accademia 
Reale dì Medicina di Parigi— Che il Vaccino in seguito delle suc- 
cessive trasmissioni non ha subito niuna alteratone ; possiede ana- 
loghe osscrvaiioni conci udent issi me inserite nei rapporti che di 
recente gli furono inviali da molli Inoculatoli e nelle Memorie in 
proposilo stampate. 

(3] L'illustre Medico di Vignola (Modena) Dottor Antonio Tosi 
nella sua memoria • Sulla necessità della Rivaccinazione • suppo- 
nendo nel Vaccino mancania di virtù preservativa durevole, di- 
chiara per altro ■ Neppure io credo consentaneo al vero asserire 
• di altri che, cioè , il mancacela Vaccina di virtù preservativa, sia 
. dovuto al di lei successivo passare d'innesto in innesto, d'onde 
.poi scemata di fona; imperocché i fenomeni dell' Inoculai ione 
- d' oggi giorno sono eguali ( notisi bene ) in tulio a quelli che nei 
e primi momenti dell' applicatone del Vaceino intervenivano. • 
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in quelle dei più remoti tempi, a differenza della 
pustolazione per innesto operato col Cow-pox , o col 
Vaccino fatto ripassare dall' uomo nella vacca e da 
questa in quello riportato; imperciocché nel primo 
caso (') il corso resulta quasi sempre troppo rapido ed 
in eccesso di fenomeni acuti , siccome osservai ripetu- 
tamente, e per ultimo in Ottobre del perduto anno, 
allorché io cimentava alcuni pargoletti (tra i quali 
Lorenzo figlio del farmacologo-chimico Sartoni , e 
Luigi di Gherardo Gandi campagnolo ) alla inocula- 
zione del Cow-pox , recatomi dall' Inghilterra dalla 
cortesìa dell'illustre Marchese Carlo Torrigiani a cui, 
in lastrette d'avorio, in stato di essiccazione , ed in 
croste , avealo favorito a mia richiesta il medico ino- 
cuiatore inglese Dotti Cecly , unito a relativa spiega- 
zione scritta in data 18 Agosto dello stesso anno i84a. 
La eruzione accesasi in quelli individui procedeva ve- 
locemente, con infiammazione locale assai viva ; aveva 
fine precoce,' associavasi a cefalea, gran febbre ed al 
vomito inclusive. 

11 Prof. Virer di Rattembach opina anch'esso per 
la preferenza da darsi al Vaccino in corso nell' uomo , 
dichiarando che il Vaccino umanizzalo proveniente da 
numerosi passaggi sul braccio umano, non si é in que- 
sto , ed in forza di quelli indebolito ; che detto Vaccino 
è sempre migliore del Cow-pox ; che è cosa difficilis- 
sima scegliere tra le tante eruzioni delle vacche il 
vero Vaccino, e che scegliendo una qualità non buona, 
si può non soltanto innestare un Vaccino insufficiente 
nell' uomo, ma ancora insieme con esso inoculare dei 
principj animali morbosi capaci di dare origine a 
nuovi esantemi e a discrasìe umorali (i). 

(•) V. Appendice N.ol. 

(i) Vedi Memoria del Doti. Turchetti murila nel Giornale di 



Nel secondo caso, cioè adoperando I' umore arti- 
ficialmente riottenuto nella bestia , la eruzione svol- 
tesi piccola di volume, non vivace, serotina , scarsa 
di numero e di umor viscido (i) con' disco alquanto 
pallido, e febbre poco o nulla sviluppala. 

Di ciò ebbero copiose pruove i medici intelletti, ed 
io ne ebbi conferma non solo negli esperimenti espo- 
sti nella Tavola I, ma eziandio negli ulteriori ebe 
dovei ripetere nel a Luglio i&4 2 t siccome rilevasi dallo 
straordinario Rapporto die inoltrai a cognizione supe- 
riore, c del quale il contenuto è nelle seguenti specia- 
lità : « In seguito delle premure fatte dall' illustre me- 
■ dico Dott. A. S. , e del superiore acconsenti mento , 
e la mattina del giorno lo Giugno, anno suddetto, 
n avvenne nell'Istituto l' esperimento presenziato dal 
o Cav. Commissario, dal medico Dott. A. S. e da 
b molti altri dell'arte, delle trasmissioni in seiVacci- 
« nandi del Vaccino preso momenti prima da poebe 
« pustole nate in alcune mucche appartenenti alle Reali 
« Cascine limitrofe alla Capitale, inoculate col Virus 
a sviluppato per innesta nell'uomo, qual Vaccino 
« preso dalla mucca servi pure all'innesto di altra 
a mucca dell' istessa Beai tenuta, con l'effetto di man- 
« canza della eruzione. ■> 

1 resultali delle referite sei inoculazioni, e quelli 
relativi alla Vaccinazione, presenziata dall'Avv. Segreta- 
rio dello Stabilimento, e da parecchi medici il 17 del 
mese stesso, ripetuta col Virus attinto direttamente dal- 
l' uomo, sopra cinque, dei sei Vaccinati, mancanti 
di pustole alle prime ricordate trasmissioni , si vedono 
decifrati in fine nello Specchio sinottico (a) cioè lo svi- 
luppo ottenuto dopo « 7 giorni dell' innesto di una 
« pustola vaccinica vera, di volume alquanto piccola, 

(1) V. In Tav. I , esistente ancora nella mia Memoria del 18/, 1. 
(1) Vedi Tavola II. 
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« e scarsa di «more in uno dei 0 Inoculati co) Vaccino 
« della bestia; e di pustole sedici nel totale vere vac- 
« cinali alquanto più sviluppate in 7 giorni, avenri 
• maggior copia di Virus in tutti gli altri cinque rivac- 
ci cinali con rumore trasmesso da uomo ad uomo. • 
Soggiunsi inoltre alla superiore considerazione « che 
« mentre io aveva tenuto a pregio di adoperarmi dili- 
a geu temente nelle memorate esperienze, dovei aste- 
n nonni dal propagare dopo l'innesto alla Farsi, il Vac- 

■ cino dell'unica pustola prodotta col Virus della 
<■ mucca nella Petraì, perchè il nostro Istituto oltre 
" a non aver ti uopo di Vaccina di estrinseca prove- 
fi nienza, possedendolo in corso settimanalmente di 
« legittima indole, attivo ed efficace, siccome medici 
» distinti Toscani ed Esteri riferirono, fu lo Istituto me- 

■ destino obbligato per coscienzioso sentimento di te- 
li nersi in una prudente dubitazione , innanzi di rìsol- 
» versi spontaneamente ad anteporre la pratica della 
a diffusione del Virus riottenuto artificialmente nella 
n mucca, a quella seguitata con l'umore di natura vera 
« e potente, attinto direttamente da pustole vaccinali in 
« corso nell' uomo; imperocché a questo riguardo sus- 
« sistono opinioni contrarie di medici celebra fissimi , e 
« tra le altre quella dello Istituto Centrale Vaccinico di • 
« Napoli , la quale a sola giustificazione dell'asserto ho 
» reputato necessario di qui trascrivere in Appendice 
a N." II dalla Piig. 1 aa dell' Opera del Chiarissimo Prof. 

11 de Renzi sulla scoverta del Cow-pox nella Capi- 
ti lanata, approvata da Sua Maestà, e stampata in 
a Napoli l anno i83g 0. 

A togliere dalla vivente umana organizzazione la 
idoneità vacuolosa , è forza ripeterlo , fa d' uopo che 
intervengano tutte le regolarità inalterabili nella ino- 
culazione ( principiando dal modo conveniente di pro- 
fittare del virus (") ) e nel di lei esito, il quale non 

(■) V. Appendice M, HI. 
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deve essere disturbato da esagerata acutezza , o da ec- 
cesso di raoltiplicita degli avvenimenti sintomatici, né 
reso di dubbia o tenue efficacia iti ragione della fre- 
quente inavvertenza di raccogliere il Vaccino da pu- 
stole inservibili a nuovi innesti , perchè ridotte a ma- 
teria purulenta o marciosa , invece di ritenerlo ge- 
nuino epotente: o per il caso spesso, e raramente 
avvertito, di difetto nel vaccinato del debito concorso 
intero fenomenologico identico alla regolare eruzione 
indipendentemente dall'individuale organico vigore.' 
E qui non dispiaccia breve ritorno alla verità, che l' in- 
nesto de! purulento liquido è una delle più spesse 
cagioni della pseudo-vaccina, proveniente, siccome 
diceva il celebre Gendrin , da una vera flegmasia flem- 
monosa nella pelle , sede delle fatte inserzioni , e che dà 
origine ad anticipata suppurazione pustolare , come 
suole avvenire altresì negli innesti del Vaccino primi- 
tivo, coli' introduzione del filo vaccinico, o per l'uso 
di strumenti ossidati , od in fine dal metodo all' inne- 
sto delle incisioni (operate con lancetta) troppo vive 
e d' ordinario assai irritanti per la riescita. Nel rendi- 
conto delle mie vaccinazioni da addursi, conforme al 
consueto , nello spirare dell'anno alla considerazione 
dell' I. e R. Governo, mi sarà grato di far cenno degli 
studj che la mia spontaneità testé istituiva in tanto ar- 
gomento , e per ultimo sui caratteri anatomici proprj 
della eruzione Vaccinica di vera natura giunta al setti- 
mo od all'ottavo giorno. In essa io riconosceva, median- 
te dissezione, quanto viddero alcuni osservatori diligen- 
ti , come Sacco e Gendrin , cioè nel centro ombellìcato 
della pustola, che comprende perpendicolarmente tutta 
la densità del derma , una sottil lamina cuticolare aven- 
te scarsa dose di tenace umor giallognolo , del quale 
involontariamente non pochi Inoculatoti aprendo la 
postola nel centro profittano, e cagionano la diffusione 
della Vaccina spuria. Tolto dalla pustola insieme alla 



rammentata la min e Ha che mostrasi bianca argentina, 
si scorge altra superficie epi dermoide tesa come a pa- 
rete dei punti concavi circolarmente corrispondenti ai 
bordi rilevati della pustola, non comunicanti tra lo- 
ro, disposti a modo di alveare in più ordini concen- 
trici contenenti il liquido vero Vaccinico il quale, 
una volta disseccata detta parete, scaturisce da ciascu- 
na celluletta patitamente in forma di tenuissima la- 
crima, limpido-cristallino , ed elaborato a giusto gra- 
do di viscosità. 

Nella falsa eruzione, oltre agli altri caratteri dis- 
simili dalla vera, noti generalmente, io rinveniva nel 
seno di essa innanzi il sesto, c dopo il nono gior- 
no proporzionatamente alle irregolarità incorse, un 
cumulo di materia omogenea purulenta, o marciosa , 
prodotta siccome accennai da flemmonosa infiamma- 
tone, la quale per le addotte cause accendesi sovente 
in vece della mite flogosi sui generis produttrice la 
legittima Vaccina che ha indole e proprietà tutte sue , 
immutabili , e di effetto unico. 

Nè puossi senza offesa della ragione e della verità 
argomentare in favore dell' appassionata opinione di 
avvenuta diminuzione nel potere antivajuoloso della 
vera Vaccina , dal supposto indebolimento ai tempi 
nostri dei contagi ,n genere, e nominatamente del va- 
juolo arabo , ponendo quindi a parità nella subita 
deperizione di forza questo con quelli ; stati teche son 
noti a tutti i casi di epidemie vajuolose da epoche 
passate fino a noi ferocemente ripetute, e di natura 
al meo te maligna da persuadere i popoli del fatto 
. on tra rio , che la più parte dei medici riconobbero 
■ dimostrarono : fino all'evidenza. L'esimio medico 
Ji Vignola nella sua precitata memoria a pag. i4 
esprimesi onde trarre al suo intendimento favorevole 
conseguenza : a Che la storia medica ci mostra nel 
« passato secolo più del solito numerose le epidemie 



« ec. ; » e quindi pensando cosi del vajuolo , lo consi- 
dera da un certo tempo malattia piuttosto sporadica 
che epidemica , concludendo che se manca il vajuolo 
nell'individuo vaccinato, manca non per virtù preser- 
vativa dovuta al vaccino, ma per deficiente disposizione 
dell' individuo a contrarlo. — Su di tali assicurazioni io 
non devo dissimulare l'altra in opposto , che som- 
mando tutto ciò che vien somministrato dalla storia 
sulla quantità ed entità delle epidemie, rinnovatesi 
innanzi e dopo il passato secolo, non resulta differenza 
notevole che stia in conformità del suo asserto. Ri- 
spondo poi all' altra di lui opinione, di avvenuta mi- 
tezza del vajuolo dei recenti tempi, colle stesse sue 
parole stampate a pag. 19 della sua memoria : « Che 
a oltre al non essere poi rarissimi i casi nei quali, 
« mali contagiosi febbrili hanno anche due volte ri- 
ti petalo , è a osservarsi che ben altri mutamenti av- 
« vengono in individuo da tali malattie preso : mas- 
ti simi almeno è lecito argomentarli dall'imponenza 
n dei sintomi che tali malattie accompagnano, dai 
« forti rimedj che esigono , dalle tante conseguenze 
« che ne derivano ; sicché dopo il vajuolo spccial- 
n mente quasi non si riconosce f infermo da <juel di 
a prima, e spesso F impasto intiero veramente si ma- 
n ta. » Dunque egli conviene che il vajuolo mostrasi 
tuttora pestilenza gravissima come nei passati secoli , 
e però non sporadico, non lieve, non benigno, ma 
contagioso ed esiziale conservasi ancora in coloro che 
ne sono colpiti , i quali in ogfii se non sono in gran 
numero, come al certo non lo sono, ciò è in grazia 
soltanto dell'Innesto Ienneriano. 

Il Chiarissimo Dott. Cesare Gnoli nel suo prege- 
vole lavoro sulla istruzione pratica della vaccinazione 
( Anno 1 841 ) a pag. 92 diceva 11 Quanto all'opinione 
« che le malattie contagiose possano col volgere degli 
* anni e col successivo passare da corpo a corpo in- 



i fìevolire e dimettere dalla prima loro fierezza , seb- 
i bene sia emessa da parecchi ingegnosi medici , non 
a però di meno è cosa ancora dimostrata, essendo che 
n altri la contrastano e la rigettano assolutamente, 
« onde la questione riinane sempre indecisa ; uè quan- 
ti tunque da questi ultimi si dichiari, avere la espe- 
tc rienza dei secoli dimostrato non avere di niente 
a mitigato, e mantenersi tuttora quali comparvero la 
i prima volta, è nostra intendimento di esaminare da 
n qual parte sieno più concludenti ì ragionamenti prò 
« e contro. Ben diremo relativamente ai Vajnolo Ara- 
te ho che noi i quali abbiamo a mano un valevolis- 
« simo mezzo ad impedire che si diffonda estesamente, 
« a prevenirlo, a modificarlo mirabilmente in chi ne è 
n già infetto ; noi che abbiamo imparato da Sydcnham 
a a curarlo con metodo rinfrescante, possiamo credere 
» che questi sieno i due mezzi valevolissimi , mediante 
» i quali lo vediamo meno diffuso che in antico, e fare 
o un corso più mite curato col suddetto metodo ; a mal- 
ti grado del quale ancora chi ha niente dì pratica me- 
li dica vede il Vajuolo confluente tanto , come noi ab- 
« biamo veduto, ora in questa estate uclla peste di 
« Bologna, che non é stata né delle pestifere, nò delle 
et più estese, da non lasciar tratto di pelle libera; vede 
« mutilati, e ciechi chi di uno chi di tutti e «lue gli 
« occhi ; vede ascessi , suppurazioni e guasti orribili ; 
a vede ammalati ridotti all'estremo della consun- 
o zione e della miseria , languire giorni e giorni prima 
ti che possano risorgere, quando ne hanno la sorte, 
a e risorti non più riconosciuti da quelli che erano. 
« Vede morirne di malattie croniche e lente suscitate 
" dalla violenza del Vajuolo; vede in somma tutto 
quello che videro i nostri maggiori , stragi , guasti 
u orribili e lamentevoli da metter pietà anche nei 
'< cuori meno sensibili. Vede finalmente, come videro i 
« medici del Piemonte nella loro peste del i8ag, e 



Ili 

« come riferisce il Grìva , il vero Vajuolo d' indole 
a maligna, congiungersi con le petecchie, degenerare 
"in cancrena, annunziato da delirio, da tremore 
■ alle membra, da languori, da veglie pertinaci, da 
o grave oppressione di forze, da traspirazione sop- 
' pressa , da sete inestinguibile, da avversione ai cibi , 
ti da vomito violento , da calore urente e secco della 
« cute , da tutti i sintomi più terribili di una peste 
° eminentemente contagiosa. ■ Prosegue quindi assai 
diffusamente l'egregio Dott. Gnoti intorno alle stesse 
verità ed analogie di fatti , sul sostegno dei quali con 
moltissimi medici ragiona contro la opinione della 
pretesa virtù diminuita del Virus Vaccino e del suo 
indebolirsi col propagarlo per molti individui ; dimo- 
stra con l'altrui autorità e con la chiarezza del pro- 
prio intelletto, la impossibilità di rinvenire una qual- 
che differenza tra i caratteri proprj delle pustole 
ottenute mercè l'innesto fatto col Vaccino primitivo 
( Cow-pox ) di recente preso dalla vacca, ed i carat- 
teri del vaccino così detto umanizzato, notando i fatti 
osservati, siccome fra gli altri , quello che di quin- 
dici inoculali col primo (Vaccino spontaneo), soltanto 
quattro ebbero pustole, le quali nulla di diverso pre- 
sentarono dalle altre del Virus già in corso ; e con- 
clude infine dell'inutilità oggimai incontrovertibile 
di rinnovare il Vaccino umanizzato. 

Ed io che ebbi fatti e ragioni conformi, esclamerò 
con quella libertà filosofica , che Montesquieu distin- 
gueva (1) dalla libertà politica e civile, e con quell'in- 
timo convincimento della coscienza che non ha parola, 
essere il Vaccino, siccome fu sempre, eguale alla stessa 
sua virtù divina , e che dessa pur troppo degenerò 
sovente , venne meno (a) e scompare , inquantochè 

(0 Spirilo delle leggi tifa. la." »p. .«andò. 
(») Il tblamiimo Dott. G. fi. Fsntonetti Segretario dell' I. c II. 
Istituto di Scienie ee. del Regno Loto Lardo-Veneto , dice o pttg. 5 
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usato talora dalla inesperienza, dalla rivalità delle 
passioni , o da mancanza sopra tutto delle debite pre- 
mure al bene vero dell'umana famiglia, ai dì cui mali 
ognun sa che non mancarono in ogni età parziali so- 
stenitoridiopinioni e dottrine contrarie alla sana filo- 
sofia delle cose mediche inclusive, di che tra non pochi 
esempj citerò col Prof. Pigli quello della infelice Italia 
n che basta a inorridire ripensando n quanto costasse 
alla umanità l'essersi i medici a r reggini en tati sotto il 
Vessillo Scozzese , i quali sedotti dalle sembianze bril- 
lami d' ingegnosa dottrina , non ue seppero conoscere 
gli errori che alla luce del rogo delle loro vittime. « 

Stimo inoltre prezzo della materia il non dissi- 
mulare tutto quanto giungevamo in soccorso della 
inclinazione del pensiero , circa alla proprietà anlivu- 
juolosa del Rimedio Ienneriano, ed i fatti che me ne 
convinsero, i quali in ultimo del presente discorso sarò 
a dimostrare; mentre impertanto nel convincimento 
che dessa estingua intera la suscettività vajuolosa nel- 
l' individuo a lei felicemente assoggettato, faccio palese 
mia massima forse discorde dalle altrui idee relative 
ad avvenuta modicità nella natura del Vajuolo me- 
diante la Vaccinazione , e però dichiaro esser mio in- 
tendimento che il Vajuolo volante o Vajuolo linfati- 
co , il Ramglione , la Varicella, oggi dagl' Inglesi spe- 
cialmente detta Variuoloide , non sieno , come vuoisi , 
espulsioni eruttive del vajuolo ridotto a modifica- 
zione benigna, ma eruzioni anomale niente da refe- 
rirsi all'indole ed alle proprietà vajuolose. L'egregio 
Dott Gaspero Barzellotti nella sua = Disquisizione 
intorno ai vajuoli ec. a pag. 9 si esprime e tultavol- 
« ta alcuni medici vorrebbero far credere identiche 

della sua Memoria .idi' nr.no i853 . che non è pia 1» vaccina che 
manchi di poiia amivajuolosa , siccome più innanzi vedremo , ma 
si la maniera di adoperarla , o particolari condiiioni c accidenti 
della persona che ne impeditcono il buon effeito. » 
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« malattie la Varicella ( Variuoloide ) il vajuolo mo- 
li (Meato ec. che entrambe procedano dall' istesso se- 
ti minio, cioè dal Vajuolo naturale; ma dietro le os- 
» servazioni falle non posso essere di questo avviso, 
<■ come altri non lo sono. » A confermare siffatto 
giudizio intervengono i fatti da me pure esperimen- 
tati , del non essere stato I' umore della Vajuoloide , o 
Varicella, alto all'innesto (i) quantunque diligente- 
mente inoculalo in individui mai vajuolosi, mai vac- 
cinati; nè ingenerato per contatto in altri molti pur 
mai influenzati da azione vajuolosa, sebbene giaces- 
sero a lungo e spesso in un medesimo letto con malati 
di varicella o vajuoloide, e con le vesti di questi si cuo- 

Nel mio Rendiconto del 27 Dicembre 1842 (2) mi feci 
rispettosamente ad esaminare, in sequela delle pre- 
messe verità, la importanza di alcune parole dell'ap- 
presso Conclusione emessa in un Rapporto letto dal- 
l'esimio Dott. Gautbier De Claubry nella Seduta dei 
aG Aprile i8/|2, dell'Accademia Reale di Medicina di 
Parigi ne* termini " Che la Vaccina preserva dal Va- 
te juolo: tuttavia questo preservamene non è assoluto 
« per tutti i vaccinati; un piccolo numero di questi 
n ultimi restano ancora esposti ad una eruzione co- 
ti munementc designata sotto il nome di Vajuoloide. 
« Questa eruzione ( quantunque di natura vajuolosa ) 
« è io generale leggera e senza danno. r> 

Tal conclusione in grandissima parte consentanea 
all'esperienza dei fatti comprovanti la facoltà tutrice 

(1) Varicella. Flogosi leggera della pelle che ba per carnieri 
.piccole bollo, o vessirlielle prila Janna acroi lanieri alle puitule 
del Vajuolo , ma che non giungono a »uppurare : non riesce al- 
l' inneito. . Ved. Diu'on. ilei Tmn. dì meiiicina ce. — Milano t835. 

(a) yuell' annuo Rendiconto ebbe l' onore di easere favoretol- 
men le accollo da S. A. I. e H. il Granduca neutro Signore, come lo 
furono i rappurii Vacciniti degli anni precedenti. 
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del Vaccino dal Morbo Arabico, non sembrami cbe 
valga intieramente dove esprimesi ■ Quantunque di 
natura va.] noiosa ■; poiché ognun conobbe, e va 
confermandosi nella verità , che la varicella , la va- 
ju aloide e simili , non solo non riescono all'innesto, 
né per contatto , ma sono eruzioni lievissime in pochi 
punti della pelle , di veloce e tenuissimo andamento , 
che lasciano tosto gì individui attaccati, illesi da 
ogni alterazione , nella salute , nella cutanea superfi- 
cie , e nelle sembianze (i). Dunque sono eruzioni inca- 
paci del mìnimo danno, ed incapacissime di contagio, 
e come tali non possono definirsi malattie per natura, 
sebbene come vorrebbesi di forza indebolita, identica 
al vajoolo , i di cui principali caratteri sono , la rapida 
contagiosità , e la malignità più micidiale. 

In ordine alle premesse ragioni aggiungesi poi il 
fatto massimamente concludente che concerne l' epoca 

(i) Il cullo Medico Odoardo Tarchetti dirigerà l'inno iS|a, 
■1 Prof. Blalagodi una sua lettera riportata nel Giornale di Fano, 
nella quale tra le altre interessantissime cose a pag. 197 diceva « So - 

. di Fuceccliio (rfo.* egli è impiegala) nel Novembre del 1840 

■ avemmo oltre 5oo casi ili vajuola , la maggior parte però con for- 
. ine di Varicella, c oltre a io furono i morti. — Le altre resultan- 

■ ie di quella epidemia, che iu ho creduta bene dì formulare, sono 
. le seguenti . 

1." Che degli infermi di Varicella nessuno peri : 
a. 1 Che nessuno elei lanii Inoculali che sono nel paese fu colto 
dal Vajiiolo Àrabo ; 

3. ' Che io nessuno dei tanti infermi di Varicella restarono but- 
teri (ri noli bene j n deformità nell'ambito del corpo, come ugue 
p«gì' infermi di Vajuolo: 

4. * Che in vece di queste bucature e deformiti apparvero delle 
macchie rossastre nel luogo delle pustole variuolose , macchie però 
che non persisterono oltre un mese : 

5. ' Che durante l'epidemia molti o per dir meglio quasi tutti 
1 morbi invernali , o di stagione tacquero , e riapparvero quando 
questa termino. 
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d'origine delle accennate espulsioni cutanee lievi, le 
quali confuse e quindi dimenticate da gran tempo con 
altre essenziali eruzioni febbrili della cute, esistevano 
molto anteriormente alla Scoperta Ienneriana ; e 
cosi il Vajuolo linfatico così detto , il Vajuolo volante, 
la Varicella, il Vajuolo Cristallino, il Ravaglione, co- 
nosciuti molto innanzi della Vaccinazione, furono ri- 
chiamati , dirò , dall' obblio e distinti dagli Inglesi no- 
minatamente col vocabolo di Vajuoloide. Perciò le 
dette antichissime eruzioni , ingeneratesi e note tanto 
tempo prima che si conoscesse e si usasse l' innesto 
della Vaccina , non possono come effetto dì causa 
che non esisteva, attribuirsi ad azione di lei modifica- 
trice la ferocia del Vajuolo , nè riguardarle identiche 
all' indole del medesimo. 

Ciò posto per fermo, io concluderei che l'insorgere 
del Vajuolo genuino rimane prevenuto ed impedito 
intieramente dalla regolare Vaccinazione capace di 
estinguere tutta l'attitudine al medesimo. E quindi 
torno a ripetere che la Vajuoloide, il Ravaglione , la 
Varicella , e tante altre espulsioni esantematiche pari- 
formi, non possono essere messe in confuso colle af- 
fezioni dì proprietà contagiosa, come è il Vajuolo ; ma 
distinguendole anzi da questo, debbonsi a rigore di 
criterio, lasciare alla categoria loro competente delle 
eruzioni cioè anomale innocenti e semplici, differen- 
tìssime però dalla genesi , natura , dai caratteri , anda- 
mento , influenze ed esiti proprj della pestilenza Ara- 
bica. 

Dalle cose preindìcate e dalle moltissime già da 
Medici sommi sull'istcsso argomento pubblicate, e che 
inopportuno sarebbe di qui ripetere, mentre m'imposi 
studio di abusare il meno possibile della cortese tolle- 
ranza del benigno lettore, reputo agevole di conclu- 
dere : 

i.° Che il Virus Vaccino dalla sua primitiva origi- 
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ne al presente ha conservalo e mantiene la sua viva- 
cità e la sua azione antivajuolosa. 

a. 0 Che questo umore inoculato dall'uomo nella 
vacca, e ritornato nell'uomo, riesce difficilmente al- 
l' innesto , e mostrasi alquanto svigorito. 

3.° Che il Vajuolo Arabo al lempo moderno con- 
serva quanto avea in antico di contagiosità, di natura 
maligna e letale. 

4-° Che la durata della forza attiva del Vaccino e 
del Vajuolo non debbono pareggiarsi con quella di al- 
tri morbi contagiosi, i quali altronde non da tutti i 
Medici vengono creduti di forza menomata , in ra- 
gione dell'allontanamento dall'epoca di loro orìgine. 

5.° E ebe la Variuoloide, deve esser ragionevolmente 
defluita non contagiosa , dissimile affatto dall' esante- 
ma Vajuoloso , ed identica all'eruzioni anomale di 
nini] momento. 



PARTE SECONDA 




Se esiliano abballatila fatti e ragioni a convincere detrazione 
antivajuolosa perpetua del Virus Vaccino. — Se la Sivacci- 
narione sia mutile , inopportuna e forse dannosa. — Cenno 
mieto a ricordare, che tuttora è motivo a desiderare che 
{Autorità dei Governi intervenga air uopo che la Vaccina- 
rione sia più vnivcr talmente eseguita con le debile regolarità 
e ouctpJin*. 

L amore della brevità, e l'avvertenza di evitare 
possibilmente frustranee ripetizioni di cose dal mag- 
gior numero dei patologi verificale, mi banno ritenuto 
siccome accennai , dal dilungarmi nella precedente 
parte prima sopra ulteriori ricordanze di fatti e di ra- 
gionamenti a dimostrazione delle menzionate verità 
concernenti il vigore e l' efficacia del Vaccino , e la 
contagiosa malignità del Vajuolo Arabo. Resta adesso 
a vedere a quanto tempo i Vaccinati rimangono tute- 
lati dall'invasione dello spietato morbo , e così risol- 
vere sull' agitata questione , se il vero Vaccino ritenga 
perpetua sua guarentigia. 

Al ebe quantunque mi confortasse il buon senso 
a convincermi che una medesima causa , laddove 
in tutto ed in ogni epoca costantemente proceda 
eguale a se stessa, abbia per prodotto costante iden- 
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tiri degli effetti istessi , e che però il Vaccino, essen- 
do stato e conservandosi eguale tuttora a se stesso 
[ier vigore ed efficacia, debba di necessità cagionare 
completamente e fermamente ai dì nostri pure gli 
stessi benefici effetti, nel tempo medesimo e pel tratto 
intero slesso che preservava dal Vajuolo in antico, 
ciò non pertanto la deficienza in cui io mi era di 
molti anni di esperienza e di pratiche vacciniche, 
ritenevami dal pronunziare iu proposito il mio giu- 
dizio, il quale oggi ho animo per altro di addurre, 
In quanto che ne fui confortato dagli altrui ulte- 
riori intendimenti , dagli studj che non ha guari mi fu 
dolce profittare, e massimamente dall'imponente ci- 
fra dei fatti di recente comunicati per cura di molti 
distinti ed abili Inoculato™ e di Capi di Educatorj 
Toscani, all'Istituto nostro, quivi conservati tuttora 
in esatti Rapporti officiali (i), legalmente verificali 
nei singoli nomi e specialità individuali , accompa- 
gnati da lettere di giustificazione dettagliatissime ed 
ostensibili a chiunque bramasse di riscontrarli. I quali 
sarò ad esporre tostochè avrò premesso cenno delle 
seguenti considerazioni relative al medesimo subietto. 

È oggimai noto ad ognuno che lo stesso Ieuner 
costatò il fatto accaduto prima di lui (a) del preserva- 
mento dal vajuolo nei vecchi ottuagenarj di Berkeley, 
i quali in età infantile avendo acquistato il vaccino nel 
mungere le vacebe , erano rimasti per tutta la loro vita 

(l) Il Bn. Canonico Ci.. Commissario Mich dipnoi; loiroalo 
tempre più dti mteieiie aponianeo p*r la nKlita della pnhblic» 
Vacci nailon e , circolila io Ottobre i8ii sua officiale ■ parecchi 

ebbe da buon numero di essi , 'lei rapporti sucreferiii. 

(]) Il Governo Rritanmco considerava la virtù preservali™ del 
Vaccino non come una novità assoluta , ma soltanto novità rela- 
tiva per coloro che non la conoscevano innanii l'anno 1798. Vt& 
Memoria a itampa delf Autore Anno 1841. 
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garantiti dalle epidemie vajuolose , a differenza dei 
non presi dall'adone vaccinica che soggiacevano al- 
l' invasione di quelle. Egli slesso per circa 60 anni do- 
po la scoperta (t) e così finché visse, ebbe luogo di 
verificare la continuazione sempre eguale degli stessi 
fatti e la loro fermezza indubbia, quantunque cimentati 
all'esperimento massimo delle controprove. Ritenuti 
per fermi questi dati, emerge la conseguenza che il solo 
Ienner offre testimonianza tanto ingenua e naturale, 
quanto incontrovertibile e concludente , cbe il preser- 
vativo si mantenne durevole sotto i suoi occhi per ot- 
tanta anni circa nei mungitoi-] di Berkeley , e sessanta 
dalla scoperta alla sua morte, e così resulta che egli 
riconobbe la durata preservatrice del Virus per ifa 
anni almeno. 

(1) Cesare Gnoli in nota pag. 197 della ma importantissima 
Memoria intorno alta Vaccinazione coti si esprime :iÈ sialo in questo 
anno 1841 detto e pubblicato ehe noi ora non poniamo itirc che il 
Virus Faccino ci preserverà tutta la vita dal Fajaoto , perchè ioli 
40 anni san passali dopo la tua discoperta per cui l'abbiamo espe' 
rimeritalo circa la metà di nostra vita •. A bnoni tonti , prosegue 
il Dott. Gnoli, lo Ienner stesso poli per cosi dire il giorno medesimo 
della sua discoperta verificare sopra vecchi di 70 anni e più, i quali 
fin da ragazzi si erano vaccinati nel mungere le vacche; si sa 
che egli campò vecchissimo , che sempre esperimento , né mai ebbe 
occasione di sospettare della dura» del Vaccino. Ma si risponde , 
che le sue esperienze sono poche di numero per decidere della 
questione. E ben allora si può ancora dire dopo queste esperienze 
che non siamo certi , concessa la possibilità di campare oltre il ter- 
mine comune di nostra vita , di continuale ad esser preservati dal 
Vajuolo, quando l' abbiamo avuto o siamo stati vaccinati ; perchè il 
Borsieri nel parlare del ritorno del medesimo dice : ■ Video Ger- 

sorem ingenii lande et dottrina praestantissiraum qui ad 

vctutain illam se convertii, quac, ut narrai Petrus Borellus, annos 
octodecim supra ccntum nata, ex tariolis octavo redeunlibus obiit. . 
Onde chi camperà oltre il termine del comune vivere non può es- 



30 

Ciò fino a tutta la vita di lui; ora se non vogliamo 
dimenticare le concludenti osservazioni fatte' in pro- 
gresso di tempo fino a noi da Medici chiarissimi come 
Hufeland , Moreau, Ashburner, Rider, Sacco, Bia- 
gini , Griva , Barzellotli , De Renzi , Berroy , Husson , 
Gautbier di Claubry , Leveillé , Gnoli , Bazzey e mille 
più , ci persuaderemo dei medesimi resultamene che 
hanno proseguito non breve tempo dopo spento lo 
scuopritore immortale , i quali forse cambiarono di 
sorte alloraqnando il prezioso preservativo affidato 
troppo generalmente, senza disciplina, né bastevole 
esperienza , e senza rigore dì responsabilità, nelle mani 
ed a volontà di chicchessia (i), fu da taluni per im- 
perizia , o per altre cagioni sfavorevoli all' effetto del- 
l'innesto (V. Appendice IV) degradato e tolto dal- 
l' onore dovutogli. Ma per buona sorte non in ogni 
dove, non nelle mani del maggior numero dei Medi- 
ci, la cosa andò in un modo stesso. Molti sono stati 
ed esistono che l'hanno conservalo- inalterato , e go- 
dono lieti di osservare in moderno tempo la vaccina 
mantenuta, qua! dono del Cielo, tutto di nei loro 
inoculati , nell' indole sua florida ed efficacissima quan- 
to eralo in antico , e però adesso quanto allora certo e 
permanente nella sua rirtù antivaj noiosa. 

Né può essere al contrario , in quanto che la Vac- 
cina moderna essendo di natura e di forza all' unisono 
coli' aulica , egualmente inoculata con perfetta rego- 
larità negli uomini d' oggi eguali a quelli del passato , 
deve nei primi come nei secondi produrre il solito ef- 
fetto unico , cioè , eguale preserva mento nei vaccinati 
regolarmente di prima e di poi. 

Ed a coloro che si pronunziassero con tra rj a que- 
ste considerazioni , o che dubitando di lor valore pre- 

(0 U Regno Lombardo-Veneto molli anni indietro fino il siste- 
ma di permettere ai Medie! la pratica della Vaccinazione , autoriz- 
zali da Patente speciale che a tal uopo conterivasì. 
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cipitassero forse per soverchio zelo di moltiplicare si- 
curezze nel corpo nostro , a renderlo più fortemente 
garantito dal vajuolo, precipitassero, dico, il giudi* 
zio della tempora rie tà nell'azione del Vaccino , limi- 
tandola al periodo , ora di a , o 3 anni , fino a 3o (i), 
aggiungerei l'altro riflesso che, se il preservativo, a 
parer loro, è capace di sua azione in quelle età che 
antecedono la media dell' uomo , nelle quali solita- 
mente sussiste tutta attiva, energica e pronta a svol- 
gersi la idoneità vajuolosa , a più forte ragione dee 
potere e durare detta sua potenza preservativa in 
quelle alla media successive in cui (tranne ben po- 
che eccezioni ) rimane rarissima mente la suscettibilità 
al Vajuolo (a) o deperita dagli anni o domata o spenta 
dalla pregressa regolare vaccinazione; e però nel con- 
cetto ancora , siccome alcuni ritengono, di possibile 
diminuzione della sua efficacia , proporzionatamente 
alla distanza del tempo decorso dalle prime età in 
cui venne introdotta , e nelle quali , come dissi , esiste 
tutta 1' attitudine vajuolosa; in questo aspetto pure 
dessa vaccinazione avverrà sempre , sebbene riuscis- 
se , come vuoisi , attenuala di forza , a tutelare l' indi- 
viduo fattosi oramai in ragione appunto di sua età, 
presso o dopo la media, generalmente inidoneo alla 
malattia del Vajuolo. 

Finalmente debbo apprezzare in appoggio degli 

(1) Goldwn limita a circa tre anoi di tempo l'ai ione antivajuo- 
losa del Vaccino , Centoroo a cinque , Tura , Tommaiini , Coilot a 
dodici anni circa , Gimerd, Baulu a quindici, Berlannm non per 
oltre dicìotto anni , GcDTÌta ed altri a venti circa ec. ved. Mcm. del 
Dott. Tarchetti ec ec. 

(1) Vedami opere diverie di Fisiologia sulle fnniioni organiche 
ed animali comiderate in rapporto delle diverte eli dell'uomo, e 
specialmente di Adelon , Richerand , Dizionario delle Scienze Medi- 
che ec. ; Gattini della Fisiologia del corpo umano ec. ec. ec. 



accennati divisameli ti la considerazione ulteriore, che 
se il Vaccino ili per se oggimai non godesse altrimenti 
sua virtù preservai rice ebe per un tempo limitato, 
dovrebbe questo tempo nella sua limitazione verifi- 
carsi lo stesso ed eguale da per lutto i_i); mentre es- 
sendo una misura materiate della durata di cosa sem- 
pre eguale, avente leggi ed effetti universali identici 
ed immutabili , qual è la potenza della Vaccina , do- 
vrebbe quest' ultima resultare costantemente eguale in 
ogni dove riguardo alla latitudine della sua tempera- 
rtela, come resulta in tutti gli altri effetti da essa di- 
pendenti. Ma la cosa appare bene altrimenti, imper- 
ciocché il tempo in oggi appropriato al suo potere ci 
viene rappresentato , siccome vedemmo, da cifre di- 
verse e conformi alla varietà dei luoghi e delle opi- 
nioni. Lo clic induce a pensare piuttosto che all' impro- 
babile avvenimento di deperizione del Preservativo , 
al fatto invece più possibile d' inesattezza incorsa nella 
recognizione dei non moltissimi casi referiti come ec- 
cezionali alla dì [inazione perpetua, e quindi involon- 
tario equivoco nelle conclusioni; ossivvero che le 
fatte verificazioni sieno cadute accidentalmente sopra 
individui non quanto credevasi regolarmente vaccina- 
ti , e che per tutto questo il resultato della diversità 
offerta nella durata temporaria del preserva mento, stia 
in proporzione, degli avvenuti equivoci , dei gradi d' ir- 
regolarità nelle Vaccinazioni, nell'esito illegittimo di 
esse, non legalmente né abbastanza chiarito, di cui, 

(i) La umana intelligenza rimase persuasa sempre, che la Vac- 
cinatone , ove continovi veramente regolare , dose rieicire di pari 
efficacia in ogni parte del mondo; poiché in ogni dove le epidemie Va- 
cuolose domabili da essa or prima or poi indistintamente ripeterontì 
dell'illesi» natura , di egaal forza, colle medesime fasi , e negli or- 
dinari intervalli ed avvenimenti tritìi negl' individni d'ogni oa rione 
non ga mot ili dalla inoculazione. 
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duole dirlo non a ciglio asciutto , abbiamo estesissime 



Ai riflessi accennati si aggiungono le ben note os- 
servazioni di medici valentissimi in prova della virtù 
durevole del Vaccino, tra i quali, dei chiarissimi 
De Renzi , Ludillot , Trompeo , Parola , Malucelli (a) , 
Turcbelli, ed il D. Gaspero Barzellolti , sagace ed 
accurato osservatore , che nella sua Disquisizione 
intorno ai Vajuoli a carte 17 dichiara essersi infor- 
mato dì queste materie in diversi stabilimenti di 
molte Capitali A' Europa , e se si osservassero le reci- 
dive dei Vajuoli sempre dopo una eguale epoca dopo 
la Inoculazione pregressa del Vaccino, ebbe in rispo- 
sta b Che le poche recidive in tempi più o meno lun- 
<• ghì, ma indeterminati pur sempre, dopo il primo 
« Vajuolo sofferto , eransi presentate. Quindi cotali 
a fatti contraddicono a quelli dei fautori della virtù 
e temporaria del Vaccino ; e se numericamente ancora 
n superassero i loro fatti questi, il che forse potrebbe 
a essere , non acquisterebbero tuttavia maggior forza 
n sopra quelli contrarj; perchè vi sarebbe sempre op- 
« ponibile l' immenso , immensissimo numero dei Vac- 
■ cinati esattamente cui né dopo 10 anni nè dopo ao, 
n né dopo 3o e più anni da che incominciossi a vacci- 
o nare , è venuto il vero vajuolo o il modificato , e 
« perciò che da esso sono stati immuni costantemente 

(,)La diffusione involontaria della spuria Vaccina è fallo ab- 
bastanza conosciuto , e comprovato dalle cicatrici vigenti in gran 
numero di Vaccinali, troppo larghe, non depresse, non circolari 
regolarmente, ne radiate, nè cellulose, nè aventi infine gli altri 
caratteri identici alla pregressa Vaccina vera. 

(1) Vedasi il suo Rapporto esistente nell'Archìvio dello Spedale 
degli Innocenti , ed il Giornale Medico di Fano N." 16 Apr. 17 , 
1843 dove lì esprime, che il meno di perpetuare la preservatone 
• del Vajuolo, è l'unica Inoculazione del Vaccino recentemente 



mercé la istituita Vaccinazione Restando per tal 
guisa i fatti dai fatti contraddetti, anche le ragioni 
che ad essi appoggiavansi, rimangono indebolite 
ed annullate; e perciò la teoria della riproduzione 
della disposizione al Vajuolo, dopo un dato tem- 
po, viepiù ipotetica apparisce. Ammette essa che 
la predisposizione ai Vajuoli naturali nelle parti 
similari capaci di distruzione e riproduzione, si 
celi e nasconda. Suppone che queste parti orga- 
niche dentro un decennio all' incirca si consumi- 
no tutte e ad altre nuove dirai luogo; e quindi 
che se in esse dalla vaccinazione siasi distrutta 
la predisposizione al vajuolo, questa rinasca con 
le nuove dopo la consumazione delle antiche. Ma 
poiché è più facile a supporre che a provare; 
più ad immaginare sistemi e dottrine chea dimo- 
strarle; così non reggendo i fatti allegati, cade tosto 
anche la teoria. Imperocché se vero fosse che nelle 
parti similari distruttibili e riproducibili la predi- 
: sposizione al vajuolo esistesse; poiché in tutti gli 
a uomini dovrebbero esse distruggersi per riprodursi, 
« quindi tulli dopo la distruzione delle vecchie nei già 
u vajuolati e riproduzione delle nuove , sarebbero sog- 
a getti a nuovo vajuolo; e circa ogni io anni un nuo- 
- vo corso avrebbe luogo , cosicché la vita sarebbe in 
a esso sempre in pene e pericolo. - Il che fortunata- 
« mente per fatti innumerabili non si verifica. Se fosse 
« vero che le parti islesse si distruggessero e riprodu- 
« cessero, e che in ogni decennio le vecchie si consu- 
« massero per dar luogo alle nuove, crediamo che 
« malgrado l'essere esposti più volte al Vajuolo, non 
« verrebbe mai la vecchia e l" uomo sarebbe indislrut- 
o tibile, e ringiovanirebbe sovente come le piante, il 
e che disgraziatamente non verificasi. Che anzi pur 
« troppo vedesi ogni giorno che ì termini della vita 
a sono slabili, e che l'uomo verso quelli correndo fin 
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a dal suo nascere , a quelli suo malgrado sempre 
<• troppo presto perviene. - Avvicinando ed ordinan- 
di do quindi , ( soggiunge il Dott Barzellolli ) i fatti e 
« le ragioni addotte a favore della sentenza che ci 
« proponevamo dì sostenere, crediamo di poterne infe- 

■ rire,ecoi seguenti corollarj concludere I.* Che il 
« Vajuolo naturale , vero , o vaccino possa una sola 
« volta attaccare il corpo umano, e facendo un corso 
o regolare distruggere per sempre la disposizione ad 

■ un altro corso completo di Vajuolo. a.» Che il Va- 
o juolo Vaccino inoculato nel corpo umano se si svi- 
li luppi con regolarità e compia il suo corso senza 

ostacoli , né anomalie, che anch'esso distrugga per 
o tutto il corso della vita la disposizione al Vajuolo 

0 naturale in tutti i suoi stadj. 3." Che il Vajuolo na- 
« turale modificato tanto in coloro che pur naturale 
« lo hanno patito, che in quelli i quali hanno sof- 
H ferlo il corso del Vaccino, siano eccezioni naturali 
«e individuali di pochi uomini, o imperfezioni di 
a sviluppo pienissimo del vajuolo naturale preceden- 
« te, o di vajuolo vaccino per effetto di cause ignc- 
n te. 4-" Che il Vajuolo spurio o Varicella non salva 
a dal Vajuolo Arabo , e non può e non debbe col 
n vero essere confuso. 5.° Che esiste nel corpo uma- 
« no una disposizione a contrarre questi Vajuoli (l'A- 

1 rabo e il Vaccino ), e che avendo avuto pieno e libe- 
<t ru corso, questa resta distrutta e non può mai ripro- 

Ma è tempo alla perfine che io m'inoltri nella 
esposizione dei già memorati Ragguagli di Vacci- 
nazione esistenti nello Istituto, dei quali le notizie 
più esatte con le rcsultanze statistiche leggonsi fedel- 
mente decifrate nella Tavola N.° III. Fra le molte in- 
teressantissime tose, appare in Essa indicata l'epoca 
di quelle vacciniche Inoculazioni, la quale risale a 
quella poco discosta dalla pubblicazione della scoperta 
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del rimedio (i) cioè dall'anno i8o5 nel mese di Giu- 
gno, a tutto il 1841 , e cosi per circa anni 37. -- Il 
numero di esse vaccinazioni ammonta a 38, 137, 
con i resultati della eruzione legittima in 37,837 vac- 
cinati , della spuria in i55, e di mancanza di pustu- 
1 azione in i45. -- Apparve in nessuno di loro indizio 
delle malattie così dette Ha taluni, secondarie alla 
Vaccina. — 11 caso del Vajuolo sopravvenuto d'indole 
mite osservasi in soli 3? individui, dei quali 11 rima- 
sero iu vita sani affatto inalterati nelle loro sembian- 
ze, e 10 perirono, ma quasi tutti a cagione delle pre- 
disposizioni morbose di lento corso ebe pativano in 
antecedenza alla vacciuazione ed alla malattia del Va- 
juolo. In 911 si sviluppò la Varicella o Vajuoloide, la- 
sciandoli tutti in vita sanissimi ed immuni da ogni 
deformità o traccia di cutanea affezione. 

Nel totale anzidetto di 38,i37 Vaccinati, molti 
subirono l'esperimento delle controprove e special- 
mente della Rivaccinazione, ma senza effetto, quan- 
tunque latta dopo 3f\ anni inclusive dal primo innesto. 
E non poclii di loro , inoculati a5 e 3o anni prima , 
mostrarono la stessa immunità dalle Epidemie Vaio- 
lose micidiali, più volte ripetute, sebbene i medesimi, 
o per la qualità di Parroco , o di Medico , o per doveri 
di attinenza, di umanità, o di assistenza famigliari zzas- 
sero ed avessero contatti frequenti notte e giorno con 
gli infelici, non tutelati dalla Vaccinazione, colti dal 
morbo confluente. A convincersi di questi fatti il Let- 
tore fissi sua mente sopra le preziose osservazioni, e 
dichiarazioni addotte nella precitata Tavola , e si dia a 

(1) Icnncr pubblicò le me ossenaiioni di 10 anni circa nel- 
l'Anno 1798 , e la Toscana fu delle prime ed adottare l' innesto del 
Vaccino , clic nel 1801 in Firenzi merce l'ordinami! governativa 
del 11 Giugno, promossa dal Medico Fiorentino Attilio Zuccagni , 
fu operalo con lancetta dal Prof. Nannonì in diversi individui del 
Hcgio Spedale degli Innocenti. 
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notare in specilli modo quelle relative ai casi prodotti 
dal Malucci li , dal Luciani , da Gaetano Calugi , dal Ro- 
magnoli , dalConsortìni,Formichini,flenelli, Berlini, 
Torrìni , Lekner, Buoni, Bellini, Mariani , dai Rettori 
Pendola, Tellini, dagli Operai Cav. Lorenzo Libri, Mar- 
chese V. Capponi, ed a quello singolarissimo narrato 
dalla ingenuità del Reverend. Canonico Biagini Rettore 
del Collegio di Pistoja, concernente un alunno unica- 
mente non vaccinato fra il totale di i38 giovani , ( gli 
altri tutti inoculati regolarmente nella infanzia) il 
quale attaccato dal pestifero Vajuolo, dovè soccombere, 
mentre tutti i suoi condiscepoli presenti che lo fre- 
quentavano con pietosa compagnia ed assistenza assi- 
dua, non ebbero a soffrire, in grazia del goduto pre- 
servativo, il benché minimo incomodo nella salute. 

Quanto all'esperimento della ripetuta inoculazio- 
ne, io pure copiosa serie d'individui vi cimentai nella 
età loro di i5, 17 e 19 anni, vaccinati in età infan- 
tile , ma costantemente con insuccesso. Molli di essi 
possono riconoscersi con tutte le desiderabili notizie 
nei miei annui Rapporti conservati in Filza dell'Ar- 
chivio dello Spedale degl'Innocenti, ed altri in quello 
del R. Orfanotrofio del Bigallo , delle di cui Vaccina- 
sioni di quattro anni scorgesL Ragguaglio Statistico 
nella Tav. IV. 

Debbo inoltre assicurare della immunità dal Va- 
juolo, verificata fino al presente, in tutti i miei vacci- 
nati e rivaccinati, ciocché sta viemagg tormente a 
provare l' azione non limitata a breve tempo del Vac- 
cino. Avvertirò all' istesso proposito finalmente , trai 
grandi fatti pubblicati da molti Inoculatori , quelli 
inseriti nell' Opera del Chiarissimo Cav. De Renzi , a 
pag. 137 dove deducesi, che se alla massa di a, 400,000 
Vaccinazioni in trentun' anno nel Regno di Napoli , e 
delle quali sono arrivate all' Istituto le note legali , si 
vogliono aggiungere quelle praticate fiuo al 1807, e 



le altre eseguile presso le particolari famiglie, delle 
quali non si ha contezza , si avrà una cifra elevatis- 
sima di Vaccinazioni in 38 anni eseguite fra noi. 
Intanto si è veduto che anche calcolando grossamente 
ed ammettendo in massa i falli narrali e senza preci- 
sione, non si possono rinvenire più di 3oo casi di 
Vajtiolo mite sopravvenuto nei Vaccinati , quindi un 
caso sopra 8000, frazione insignificante, e che lungi 
dall' infirmare la fiducia per il Vaccino , serve sempre 
più a crescerla ed avvalorarla. 

Ora dall'insieme delle ragioni e dei fatti fin qui 
brevemente discorsi, parmi tempo di ritenere per 
dimostrato: - - 

,1.0 Che la Vaccina per essere oggi quale era in 
antico , riesce efficacemente al presente come allora , 
a garantire dal Vajuolo. 

a. " Che la Vaccina non diminuendo punto di vi- 
gore, è stata inopportunamente non solo, ma forse 
con danno da taluni riportata dall'uomo nella vacca, 
e viceversa. 

3." Che la Vaccina, onde riesca fermamente preser- 
vatrice , fa d' uopo che sia di legittima natura , adope- 
rata con la debita intelligenza , e verificata diligente- 
mente dalla perizia dell' Inoculatore nel suo anda- 
mento fino all' esito definitivo ; e clic le Superiori Au- 
torità intervengano con tutti i loro mezzi e poteri, 
affinchè mediante la vera istruzione pratica e le disci- 
pline di severa legge organica , delibasi da ognuno 
meglio, e più concordemente trarre profitto dall'ine- 
splicabile sua utilità. 

4-° Che le Epidemie Vajuolose recenti hanno mo- 
strato di conservare )' antica loro fierezza e malignità. 

5." Che la varicella, vajuolo modificato, vajuolo vo- 
lante, o vajuolo cristallino, vojuolo linfatico, rivaglie- 
ne, vajuoloide ec. , per essere eruzioni conosciti t&molto 
prima della scoperta della Vaccinazione, per non es- 



sere le medesime contagiose, e per non riescire al' 
l' Innesto , nè essendo alte ad arrecare offesa alcuna , 
debbonsi considerare differentissime dal Vajuolo, e 
identiche n quelle che rientrano nella categoria delle 
anomale, per nulla dipendenti da mitezza nell'indole 
di esso per influenza d' azione Vaccinica. 

C.° Che la Vaccina vera continuando ad essere 
attualmente, qual fu pine in passalo, preserva tr ice del 
Vajuolo, dotata tuttora di sua forza antivajuolosa , 
pari a quella che ebbe in origine; e costando dalla 
ragione e dai fatti in eccezion a bili osservati prima di 
lenner, quindi da Lui perdurante sua preziosa vita, e 
dopo di Lui, chela Vaccinazione regolare unica preservò 
costai) temeu le dalla ferocia delle Epidemie Vajuolose ; 
e costando eziandio dal molto numero dei fatti la inat- 
titudine totale e costante nei già inoculati 3o e an- 
ni prima ( or cimentati all'esperimento delle contro- 
prove , e specialmente della rivaccinazione) , e veduto 
infine che l'uomo quanto è atto in generale alla malat- 
tia del Vajuolo nelle prime età di sua vita, altrettanto 
lo è meno e raramenle in proporzione che si appressa 
all'età media e la oltrepassa ; resulta , io dico , la Con- 
clusione, che la virtù Antivajuolosa Vaccinica non fu, 
non è, nè sarà ( laddove sia bene esercitata ) tempo- 

runa, ma iit/ul/il/iliitente perpetua. 

Vano però riesce ogni motivo di credere all' utilità 
della Rivaccinazione , alla di lei convenienza , alla di 
lei opportunità negli Individui già regolarmente vac- 
cinati; e dovrassi solo eseguire in tutti coloro che nel 
primo , secondo innesto ec. ce, avessero per disavven- 
tura incorso nell'evento sinistro della Vaccina falsa, 
o fosse loro mancata la eruzione. — A questo propo- 
silo l' ingegnoso Dott. Turchetti scriveva lettera al 
Prof. Malagodi (i) sulla inopportunità della Rivacci- 
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nazione , porgendo ragguaglio che nella circostanza 
d' invasione del Vajuolo Arabo «lei i&tfu in Fucecchio, 
fra i resultali degni della più grande attenzione distin- 
gue quello, che le recidive furono in ragione inversa 
della distanza della Inoculazione, cosicché si viddero 
molti fanciulli inoculati da un anno infermarsi di Va- 
ricella ; se ne viddero meno di quelli di due anni ; po- 
chissimi in quelli dai 6, e quasi nessuno in coloro che 
erano stati vaccinati <la anni io, -io, 3o, ec. ec. Que- 
sto resultalo che si è avuto in Fucecchio non solo , 
quanto ancora in quasi tutte le proviucìe Toscane che 
furono visitate dalla Epidemia , in tutte quelle Pro- 
vincie ( prosegue il Dott. Turchetti ) delle quali ho po- 
tuto procurarmi delle informazioni, e probabilmente 
nelle altre, mi sembra che questo resultato medesimo, 
ove non sia una specialità dell'Epidemia corrente, 
provi fino all' evidenza che sbagliano all' ingrosso : 

i.° Quelli che credono che la facilità alle recidive 
vajuolose stia in ragione diretta del tempo corso dal- 
l'Epoca della Inoculazione. 

a." Quelli che stimano che la virtù preservativa 
del Vaccino si vada facendo minore dopo 3 anni, e 
quasi nulla dopo 6 e io. 

3." Quelli infine che reputano necessaria la Rivao- 

Se le osservazioni da me fatte , soggiunge il Dott. 
Turcheitì , saranno da altri ripetute e confrontate, se 
negli altri luoghi l' epidemia vajuolosa seguirà le leggi 
colle quali si è sviluppata e mostrata fra noi, se le 
altre epidemie si modellarono sopra la corrente, par- 
mi che si possa chiamare sciolla la gran quìstione, che 
si agita nelle più celebri Accademie Europee, e resti 
provato fino all'evidenza — che la Rinoculazione è 
inutile e inopportuna, e che lungi da esser limitata 
a 3, 6, io, ii anni la virtù preservativa della Vac- 
cina, va convalidandosi ed acquista con l'andar del 
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tempo un poter maggiore, e ai fa più sicura, cosic- 
ché giunta a io anni si potrebbe dire : — La Vaccina 
avere acquistata virtù preservativa infallibile — Ed'al- 
tronde se in nessun Vaccinato appare il vero Vajuolo 
Arabo, e la Varicella non compromette la vita e non 
lascia deformità di sorta, non ho io forse ragione di 
dire che la Rivaccinazione (la quale nel caso che fosse 
riconosciuta utile , dovrebbe esser praticata non a 6 o 
io acini , ma pochi mesi dopo fatta In prima ) è non 
solo inutile ma inopportuna? — 

Ed intorno all'istesso ragionamento io non posso 
dissimulare l' ulteriore mìo pensiero ( e Io raccomando 
alla tolleranza di coloro che han cognizione dell'amor 
che nutro pe' miei simili ) sulla possibilità di danno 
per la introduzione della Rivaccinazione!... Poiché 
ne cosla dalla esperienza che l'innesto del Vaccino 
dal suo discoprimento lino a non breve seguito di 
tempo, venne, sebbene ingiustamente, contrariato 
dal popolo non solo, ma sivvero dai grandi, e com- 
battuto dalla rivalila di una parte dei medici, ora 
che il popolo cede alla ragione la sostenuta repu- 
gnanza per lo innesto, ora che i grandi in santo ac- 
cordo lo proteggono , ed i medici tutti lo raccoman- 
dano, lo eseguiscono e lo diffondono, ora che in 
grazia di lui ( quando e dove è stato a perfezione pra- 
ticato ) vediamo accresciuta la cifra delle popolazioni 
risparmiate alle conseguenze lacrimevoli della pesti- 
lenza vajuolosa, ed allo sgradimento della Società, ora 
infine che possiamo augurarci dalla virtù sua benefica 
( laddove sia in avvenire più generalmente comandato, 
organizzato , e diligentemente seguitato nel suo svi- 
luppo e fine) la disparizione dello sterminatore vele- 
no , sicché di questo non resti che la memoria di pas- 
sata sventura; ora io dico è agevole convincersi, che 
la Rivaccinazione debba cagionare discredito irre- 



parabile del rimedio nelle memi popolari , diffidenza 
dei grandi sulla di lui efficacia , e scoraggiamento e 
cordoglio nei medici convinti del perpetuo suo potere, 
oltre al caso cui andcrebbesi incontro di vedere ope- 
rare Rivaccinazioni sopra Rivaccinazioni, senza vero 
scodo, nè sicurezza di timore antivajuoloso, nèdi suc- 
cessi , e senza che sia slato provveduto a ciò che mas- 
simamente importa, cioè ai modi necessari e valevoli 
onde riposare con coscienza tranquilla sulla esperienza, 
c forse sulla fedeltà in generale di tutti quelli che 
debbono o vogliono occuparsi del Vaccinico innesto. 

A queste riflessioni si uniforma potentemente la 
conclusione 6." ( Ved. pag. tic, dell'Opera del Prof. De 
Renzi t83g) espressa nei termini « Che la Rivaccina- 
li screditare la va rei ti ìa ed a gitiare lo scoraggimeli lo 
■ nelle famiglie. Questa conclusione emerge necessa- 
ri riamente dai principi esposti e dai fatti narrati, ed è 
« inoltre uniforme al parere non ha guari emesso dal- 
li l'Accademia Reale diMedicina di Parigi. Debbo in qne- 
« sta circostanza aggiungere (continua il Chiariss, de 
<■ Renzi) che qualche Vaccinatore negli ultimi tempi ha 
v proposta questa operazione più per 1* in teresse onde 
n avere maggior opportunità per impinguare i nota- 
ti menti delle Vaccinazioni , che per verace credenza c 
o persuasiva della sua utilità ■>. " ... - 

Possibilità di danno dalla Rivaccinazione, torno a 
ripetere eoa altri medici , fino a tanto che non sia di- 
mostrato positivamente e con chiarezza, essere indif- 
ferentissimo alla nostra fibra , già tolta all'idoneità 
vajuolosa, il contatto di potente Virus, qua! è il Vacci- 
no ;o che resa in tutta insensibile all' azione di questo, 
desso non sia in nessun modo accolto e sentito dai tes- 
suti del nostro corpo , incominciando dall' esteriore 
del medesimo. A questo riguardo avemmo spiegazione 



a vigente suscettibilità vajuolosa, non per anche ci- 
mentata all'azione dell' Antidoto , e fu in quel caso 
concluso della verità ( onde convincere i sofisti oppo- 
sitori del suo potere ) che egli riesce di azione unica , 
cioè privando della disposizione al vajuolo il nostro 
organismo , senza essere sentita diversamente , e sen- 
za perciò disporlo, o avventurarlo a nuove morbose 
suscettività. Resta adesso bisogno di sapere, io dice- 
va, e ne prego la filantropìa dei maggiori fisiologi e 
patologi, se lo effetto stesso di niun sentire in noi 
possa verificarsi , una volta premuniti della Vaccina- 
zione regolare , e perciò quando siamo tolti all'ido- 
neità vajuolosa, assoggettandoci alla ripetuta Vaccina- 

£ qui ponendo fine al mio dire ripeterò con un 
illustre Italiano (i), che dietro ciò che vien consentito 
dal fatto, riesce vano nel caso nostro l'andar oltre col 
discorso } mentre io resto confortato dalle gioie della 
speranza che il Mondo civilizzato, e singolarmente 
Italia , quel giardino di natura , che al nostro Ghibel- 
lino sembrava Ostello di dolore, convincasi tutta unita 
una volta della virtù durevole del Preservativo, e 
porga benedizioni al suo scuopritore, il quale ebbe 
patria comune con la Nazione (a) che in guise varie 
erasi dimostrata sagace ammiratrice del sublime di 

(i] P. M. Rusconi, Vedi tua Esame mi dipinto del Diolii 18S1. 

(a) Giuseppe Peechio nella sua storia Crìtica della Poesia in- 
glese, Parte, i.* Lugano osserva ■ Che fra tulli i popoli l'in- 
glese è quello ehe ei rende più candidamente giustiiia , quello che 
più ei legge, più ci studia e c' imila sema nasconderlo • Pope 
nelle epoche in cai pensata di dividere la storia della Poesia In- 
glese , chiamava questa prima epoca , quella della Scuola Italiana. 
Gray nella sua famosa Ode ■ La peregrinazione della Poesia • , fìn- 
ge che le Muse dopo di avere lasciata la Grecia e l'Italia , si rcfng- 
gano in Inghilterra; delicata finzione con cui sembra non doman- 
dare per la sua patria die il lerio luogo. 



nostra terra , traducendo inclusive nuli' inglese idioma 
ì nostri quattro grandi, Dante, Petrarca, Ariosto e 
Tasso, il primo dei quali fu da Chaucer in poi co- 
stantemente ammirato, nel tempo che da Voltaire 
in Francia era deriso, e in tutto il resto d'Europa 
ignorato. 



Il mentissimo Medico Dottor Luigi Buoni nel Silo 
pregevole rapporto dei 18 Agosto 1842 citando l'opi- 
nione del Chiarissimo Cav. de Benzi sulla maggior 
vigoria dell'eruzione Vaccinica nelle primitive trasmis- 
sioni fatte col Cow-pox della Capitanata ( Napoli ) 
cosi ragiona — Tale è la reverenza mia per quel!' il- 
lustre scienziato , che senza eccezione io accolgo i suoi 
esperimenti, ma credo diversamente intorno alla ca- 
gione del fenomeno da lui osservato nella Vaccina 
vera (e dal Dott. Buoni soltanto nella spuria) cioè 
una continuala eruzione spontanea nel Vaccinato di 
pustole consimili intorno all' inoculazione, e quindi 
più o meno vaganti nella superficie cutanea. Non po- 
trebbe egli credersi nei fatti citati dal Prof, de Benzi , 
che sottoponendo al cimento il Virus Vaccino tratto 
dalle vacche , avvenisse questa spontanea pustulazione 
nell'innesto sull'uomo piuttosto dalla simultanea ino- 
culazione di umori disaffini alla specie umana , anzi- 
ché dal maggior grado di vigore della Vaccina? Varie 
osservazioni fatte da Ienner fino a noi sulla difficoltà 
di riportare nelle Vacche il Virus Vaccino , e della 
decrescente forza di sviluppo di molte trasmissioni, 
ini fanno riguardare come possibile questa simulta- 
neità di elementi in quell'umore animale. Riflettendo 
per un momento sopra la mitezza che assume il Vac- 
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cine in tal numero ili trasmissioni, nel tempo che in 
seguito conserva lo slesso sviluppo, e ciò clie più 
vale, la stessa facoltà contagiosa e preservalrice dal 
Vajuolo , nel che è quasi generale il consenso dei me- 
dici che hanno maneggiato il Vaccino primitivo; io 
sono inchinevole a ritenere che la mitezza notata dopo 
le prime trasmissioni dipenda non già dalla diminuita 
vigoria del Vaccino, ma dalla maggior depurazione 
che egli acquista sulla specie umana degli umori e 
principj disaffini alla medesima; ed egualmente sono 
inchinevole a riguardare la vaccina preservalrice dal 
Vajuolo per un tempo ìndefmito e lunghissimo , sem- 
preché abbia conservata la dovuta legittimità e pn- 
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Ma riguardo all' innestare la vacca dall' uomo , e 
questo dalla vacca, l'Istituto dì Napoli ha riconosciuto 
che sia una pura illusione. Le vaccinazioni eseguita 
col pus che n' è il prodotto , non differiscono nulla- 
mente da quelle che si fanno attingendo l'umore dal- 
l' uomo. Piccole pustole nei soggetti cachettici e mal 
nutriti, grosse pustole e vivaci nei soggetti robusti e 
floridi. Tutto è relativo al soggetto che lo riceve, e 
non al pus che si trasmette. Ed in vero altra cosa e 
certamente l'eruzione spontanea, altra l'artificiale 
delle stesse vacche, imperocché se ciò non fosse, la 
pustola non dovrebbe limitarsi al puuto dell'inser- 
zione dell' umore, ma sviluppare una eruzione gene- 
rale, come avviene allorché s'innesta all'uomo il virus 
preso dalle pustole del Vajuolo umano — Fra noi ab- 
biamo alcuni aderenti a questo sistema , ma la più par- 
te dei Vaccinatori diligenti ed istruiti lo crede un' illu- 
sione e un'impostura. Fin dal i8oa l' illustre Troja si 
occupò fra noi dì alcune esperienze, trasmettendo il 
pus Vaccino sopra varj animali, e soprattutto alla vac- 
ca , ed ebbe ragioni da convincersi, che l'eruzione 
prodotta ad arte sopra questi animali era ben diversa 
da quella provocala dalla natura. D' altronde si sono 
esaminati i fenomeni che tengon dietro al pus inne- 
stalo dal vero Cow-pox, e quelli che si presentano dal- 
l' innesto dell' umore attinto da una pustola artificial- 
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mente prodotta in una vacca, e chiarissima ne emerge 
la differenza — Inoltre la maggior parte di coloro che 
sonosi occupati di siffatte esperienze e lo stesso Fiard 
osservano, che il Pus Vaccinico inoculato dall'uomo 
alla vacca rare volte riesce, e ne! caso affermativo le 
pustole sono meno sviluppate del più debole vaccino. 
Si credeva che ciò fosse dipeso dal perchè con le suc- 
cessive trasmissioni sull'uomo, il Virus avesse per- 
duta la sua intensità, e si supponeva che diversa- 
mente avesse dovuto avvenire, cominciando la vaccina- 
zione da una vacca che portava il vajuolo spontaneo, 
ad una vacca sana, e quindi progressivamente da que- 
sta ad altre vacche ed all'uomo; ed eseguendo in tal 
modo una doppia operazione, l'una per conservare il 
pus inoculandolo da una ad altra vacca, e l'altra per 
passarlo all'uomo. — Ma non si pose mente che questa 
difficoltà dell' innesto artificiale delle vacche s' incon- 
trò dallo istesso Ienner, il quale non fu più felice 
nelle sue esperienze di quello che lo sienoi moderni. I fe- 
nomeni osservati dall' illustre Inglese sono quelli stessi 
che ora si veggono , la difficoltà della riuscita, la len- 
tezza del corso, la picciolezza della pustola ec. ec. 
Nulla quindi sembra autorizzarci a credere, che il pas- 
saggio dell' umore dall' nomo alla vacca e dalla vacca 
all'uomo, sia un mezzo per rinnovare il vaccino. Ne 
vi sono falli fra noi che confortino una tale opinione ; 
(■ soprattutto non può affatto asserirsi, che coloro che 
sono vaccinati in questo modo, sieno meglio garantiti 
dal Vajuolo che non quelli inoculati da uomo ad uo- 
mo. Questo metodo venne preso a matura disamina 
dall'Istituto Vaccinico del 1812, ed in conseguenza 
di un Rapporto del Dott. Miglietta , e la ponderata 
analisi dei fatti, si riconobbe essere inutile nel suo di- 
segno, avverso alla ragione medica e capace d'incep- 
pare, sconvolgere, annullare i progressi della Vaccina. 



□igìlìzed by Google 
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Dovendo adoperare per le inoculazioni il Virus 
spedilo e però essiccato, è im pori untissimo di scio- 
glierlo con slilla di acqua fresca purissima (Vedi av- 
vertenza a stampa della Commissione Vaccinica Bolo- 
gnese e dell'Autore); poiché l'acqua riscaldala lo mo- 
difica, lo indebolisce, e l'acqua a grado elevato di 
calorico riesce a togliergli la proprietà contagiosa — 
A questo proposito m'auguro di non far cosa inutile, 
sebbene quasi estrìnseca all'argomento, qui trascri- 
vendo un Rapporto sull'Esperienze che a richiesta 
del Cav. Dott. Gosse medico Ginevrino (Vedi sua 
memoria sulla Riforma delle quarantine, indirizzata 
a sua Maestà il Re di Sardegna, Ginevra i84?) ebbi 
l'onore di eseguire nell'Istituto nostro, qual Rap- 
porto dal Cav. Gosse fu umiliato a S. A. I. e R. il 
Granduca dì Toscana nell'anno 1 84i , ed è ne' se- 
guenti termini « Documents N." 9 Copie dti procès 
verbal des expériences faites par le Docteur Calosi 
pour prouver l'influence du calorique et de la com- 
pression sur le vaccin — Esperienza i.* a pag. C4. » 

La mattina del i3 Ottobre 18^1 alle ore 10 } rac- 
coglievasi al modo consueto in N.° 7 ritagli di penna 
di oca il Vaccino liquido da una delle pustole legit- 
time sviluppate dopo 7 giorni dell' innesto della bam- 
bina Irene figlia di Angelo Bizzarri , della cura par- 
rocchiale di S. Lorenzo in Firenze. 



I ridetti ritagli di penna veni va uo tosto introdotti 
nel N.° di 3 in un tubetto di cristallo chiuso erme- 
tì camen te con lappo smerigliato , e gli altri quattro 
in un secondo tubetto pure ben chiuso e collocato 
in adattato metallico apparecchio calorifero esposti 
per minuti a5 alla continuata azione di 68 in 70 
gradi di calore del termometro di Reauraur. 

Spirava questo periodo , ed estraevansi dal primo 
tubetto i 3 ritagli con vaccino non avventurata a 
nessuna causa alterante la sua integrità, naturale, il 
quale tosto con ago di oro scanalalo veniva trasmes- 
so in 3 punti al braccio sinistro dei due parvoli Fa- 
condo e Francesca , ambedue dell' età di circa un 
anno, gettatelli dello spedale; mentre ài estraeva- 
no dal -a." tubetto gli altri 4 ritagli aventi in .slato 
di essiccazione il vaccino già sottoposto all'azione ri- 
cordala del calorico, qua) vaccino rammollito e 
sciolto con una stilla di acqua fresca innestavasi con 
altro ago di oro in 3 punti del braccio destro delle 
indicate creature. 

Dopo 1 giorni , e precisamente alle ore 3 e 35 mi- 
nuti pomeridiane del i5 corrente, osservavansi segni 
manifesti delle operate punture nei bracci sinistri, e 
niuno indizio di esse nei destri. 

Nel 19 alle ore 10 e 5 antimeridiane apparivano 
regolarmente sviluppale le pustole vacciniche nei 
bracci sinistri ai punti delle inserzioni, ed osservavasi 
nei destri mancanza totale di eruzione. Nella possibi- 
lità che nei giorni successivi potesse nascere il rudi- 
mento pustolare in quesli ultimi , vi si ripetevano le 
oculari ispezioni , per le quali veniva confermato il 
fatto della nessuna eruzione. 
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ESPEI1IESZA SECONDA. 

Nel di ao del medesimo mese dì Ottobre , sopra » 
altri vaccinandi, cioè di Clorinda di Gi o vacchino Tai ti 
nell' età di mesi 1 1 , della cura di S. Lorenzo di que- 
sta città, e di Antonietta di Cesare Ricci nei mesi 6 
di età, della cura di S. Lorenzo, ripetevansi le me- 
desime esperienze, profittando del vaccino liquido 
nell'istante preso da una delle due pustole vacciniche 
legittime sviluppate al braccio destro del parvolo Raf- 
faello figlio di Baldassarre Vichi nell'età dì mesi 7 cir- 
ca , dimorante in Firenze in Via Nuova al N.° 3a 1 1 , 
della cura di S. Frediano. 

Questo vaccino era stalo raccolto alle ore 10 e 35 
minuti da mattina in C ritagli di penna , tre dei quali 
erano rimasti esposti all'azione del calorico col pro- 
cesso ed avvertenze medesime impiegate negli esperi- 
menti antecedenti ; e gli altri tre ritagli invece si erano 
conservati chiusi in un solo tubetto , all' unico scopo 
di garantire il virus dalle ingiurie esterne , ed in spe- 
cie dall' aria atmosferica. 

La dose compresa nei primi 3 ritagli sciolta nel 
modo solito, inoculavasi ai bracci sinistri dei due par- 
voli prenominati , e nei destri l'altra porzione dei 3 
ritagli serbati nel secondo tubetto. In ambedue que- 
sti individui si reiteravano nel corso di 9 giorni le os- 
servazioni sulla conseguenza dei praticali innesti, e 
verificavasi nel braccio destro di ciascuno di essi una 
pustola legittima e nessuna pus lutazione nel sinistro. 

ESPEHIESZA TEBZA. 

Alle ore 11 antimeridiane del citato di ao profit- 
tavasi dell'altra pustola sviluppata nel medesimo Raf- 
faello Vichi, imbevendo dell'umore vaccinico di quella 
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sei frammenti (li filo ili coione. Quattro di essi intro- 
dotti e chiusi in un tubetto di vetro perdurante il 
tempo occorso nel trasporto di loro al laboratorio del 
Chimico Farmacista Gaetano Cioni, venivano tolti dal 
tubetto ridetto e sottoposti ad una fortissima pressione 
meccanica esercitala per un'ora in circo; e li altri due 
fili vaccinici posti simultaneamente nelP interno di un 
secondo tubetto si conservavano inalterabili. 

Alle successive ore la e ' trasm et levasi il vaccino 
di quei quattro fili che avevano sofferta la indicata 
pressione al braccio sinistro de! gettatello Marziale 
di mesi 1 1 circa , e l'altra dose di vaccino nei fili non 
assoggettati alla potenza comprimente innesta va si al 
braccio destro del prefato individuo. Riscontrati in 
seguito ì due bracci, vedevasi nel destro una pustola 
regolare, e nessuna eruzione nel sinistro. 

osstn VAZioni 

Abbiamo velluto che il "Virus vaccino in antece- 
denza assoggettalo ad eminente grado di calorico per- 
durante circa minuti ao, trasmesso in azione nei surri- 
feriti individui, è riuscito inefficacissimo per la pruova 
in essi derivala della nessuna eruzione. 

Che la stessa totale mancanza di eruzione si è veri- 
ficata nel braccio dell' individuo inoculato col Vaccino, 
sottoposto perdurante un'ora innanzi a grado sommo 
di pressione. 

E che le vaccinazioni eseguite negl'istessi individui 
dall'altro braccio col virus conservato per circa ao 
minuti nei principi e condizioni medesime in cui tro- 
va vasi mentre fu preso dalla pustola, e così non sotto- 
posto a ninna delle azioni modificatrici, ebbero il 
resultato della regolare eruzione vaccinica. 



CON CLIPS IO NE 



Confrontando i resultati raccolti negl'individui 
medesimi inoculati col virus vaccino nelle descritte 
sue speciali differenze , possiamo dedurre che desso 
assoggettato alle azioni , o del calorico a grado emi- 
nente, o della pressione a grado altissimo, La mo- 
stralo di perdere intieramente la sua proprietà con- 
tagiosa. 

Firenze, 3i Ottobre i84i. 



Segnato Luigi Calose. 



APPENDICE Pf. 8 IV. 



Annoveransi fra le .sfavorevolissime cause del buon 
successo della Vaccinazione contro il Vajuolo le opinio- 
ni discordi dei Medici, e le diverse ed opposte circostan- 
ze dei fatti sperimenti, e clic perciò siasi assegnato ta- 
lora ad un identico effetto una diversa ed anche oppo- 
sta cagione. Si sviluppa per esempio ( osservava il Dott. 
Buoni ; il Vajuolo arabo in 4 Vaccinati. I Medici die 
visitano i 4 malati sono concordi nel giudicare la ma- 
lattia attuale per Vajuolo, non si uniscono più quando 
debbono giudicare, perdu; qtiesla peste sia sopravve- 
nuta n questi vaccinali. Uno dirà che la vaccina dege- 
nerata non preserva e che bisogna riatlivarla. Il se- 
condo sostiene la efficacia della vaccina preservare dal 
Vajuolo , ma giudica che in qneslo caso mancò la di 
lei virtù , perchè la Vaccina era spuria. Il terzo indif- 
ferente nell' indagare se la pustola fosse spuria o legit- 
tima, in questo caso decide che la Vaccina attuale pre- 
serva dal Vajuolo soltanto per un detcrminato tempo, 
che nel Vaccinalo in questione era oltrepassato questo 
tempo , e che per escludere U Vajuolo bisogna la Ri- 
vaccinazione. Il quarto finalmente sentenzia che il 
Vajuolo non si sarebbe associato a questi quattro in- 
dividui , se in vece del Vaccino fosse stato loro inocu- 
lato il Vajuoloide. Ma poi se questi quattro Medici 
avessero in identiche circostanze inoculato il Vaccino, 
e ne avessero diligentemente esaminato Io sviluppo , 



come con premura studiarono il sopravvenuto Vajun- 
lo, invece di quattro sentenze, siamo terli, che avreb- 
bero emessa una sola e concorde opinione. Ed a quel 
modo appunto che dovendosi da certi viandanti nar- 
rare fedelmente il percorso cammino , è forza che cia- 
scuno di essi conosca d'onde è partito, e che abbia 
fatta una medesima via; così in proposito della Vac- 
uo modo solo espcrimentata e professata con la mede- 
sima qualità e quantità di Virus , e sotto tutte le stes- 
se condizioni. 
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Soggetti Vaccinati nella mattina dei giorni a3 e 3o Maggio 1841 eoi Virus rinmtovato 
e spedito da Milano e mantenuto successivamente ogni settimana in corto. 
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VACCINATI ATTACCATI 
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lì Paroco *"lonif»i cor. tua oliente il Cit. Coro^ 
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Il Roltor Biagio! Canonico «rivo officlalmenle al 
Ca Lown nnocen 

nel '«ìS'in rS, n ì?ll anni al? amt^Artoak di 
Gio. Batliuftntorto dttUa Ptera Albenga . am- 
ia essere italo Tacciono , aggiungendo che gli 
alunni suoi compagni tulli lacci ni li in numero 
di m, rimasero prcaervali dalla maialila, «eb- 
bene conrivessero seco lui. 
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L'Operaci Marchese Caopunl acrlve che la moria 
v.j,,,,!,,.:, eri Hgib 4W Car. Oraiio Blcaaotl . che 
liuirhi delle pducande ammette tenne rivaccinata 
( Ignorati le l' effetto della vactinaiione nella de- 
funta Hicasoli arieooe regolare e legittima, (il 
CirnipilMore ). 














Il Rettore Ronchi intende di riferirti agli Alunni 
«min essi nei dm'. 1-jlucalurj dall'ai™ isw.ii>! 
cui ai venne la tua nomina di Rettore. 














Il Soprintendente Cav. Tosi riferitee che le due 
Alonne Te re il Ciardi ed Eugenia Gara bini prese 
dal Ttjoalo. per cui la feconda mori, non ap- 
pariscono tra le alunne certamente vaccinale . e 
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VACCINATI ATTACCATI 
L'ANNO isti. 
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L-Òpcnjn Telimi la wierure che li Educhila 
virente colpita da Vajuolo, nella quale fece II 

t«W«I , fa uuduh nell' Educatorio l'unno Ifcia j 

l«U.'nuH e la 8%. El/niVeTsL'ù.. Gaeta- 
no Mccherini di Vìa. 
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KB, In filza dell' Archivio del K. Spedale deci' In- 
Tuna tìel Ci^'lórcnicflX C^"»%" S ff noìriié 

-niiiNi v, iii.K.. r ,', J, ...... 1 

dal Vajuolo , e iiluna fu rivaccinila. 
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polli a morte tolleri». 



Digiiizcd by Google 




Digimad by Google 



LOGO 



r ~ — 

OSSE» VATI» K 1 


CONCE. ITS IONE 


Che dell' indicalo totale di 38.137 Vaccinali resultano 3Ì 
gli mimali dal Vajuolo Arabo , 3t del quali sono rimili 


Che la Vaccinazione praticata io 
»,m Indiiidui ed in molli di essi , 
SS e 36 anni indietro, coli' esilo 
della vera eruzione in 37,837, non 
avendo In apparente eccezione il di 
lei Dolere antivajuoloso che ì 3S casi 
esposti , molti lullora in vila sa- 
nissimi, ed altri nelle condlrionl 
sfili un; vnli memorate , mentre che 
le Rivaccinazioni csficrimenlalc so- 
pra una quantità degli Hall ino- 
culali fallirono noli" «D'elio , pruova 
in qucali falli la sui azione- preser- 
Tjtriee dal Vajuolo Arabo , togliendo 
durevolmente il con» umano dalla 
idoneità vacuolosa. 


acquistalo nel ino paese, il seminio Tajiioloso. Sono cure 
nelle IO iluime compresi 8 Vaccinali , che prima della 
Vaccinarlo™ erano maiali e denutriti, e «al predisposti a 
perdere tosto la rila. — Che In quei Vaccinali del Totale 
suddetto nel quali fu esperimenlala la RiYaccinaiionc , seb- 
bene dopo molti anni del primo innesto con effetto, man- 
cò in tulli la regolare emione del Vaccino. — Che quanto 
1 in occasione di ripetute epidemie mjuoluse] ne rimasero 
In generale immuni i Vaccinali regolarmente, altrettanto 
no furono colpii j e molti lino a morte gì' Individui non 

lunato della Vareina vera. — E che V immunlia del Vajuolo 
arreno* durevole indurire in quei soggetti raceinitl <ln 
dalla tenera eia. e che neir adulta furono obbligali a conti- 
nui coniali! con i Vajuekjsl (rarissimi. 



Il Ytminalort 
LUIGI CAE.OS1. 
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TAVOLA IV, 

BIGALLO ASSOGGETTATI ALLA VACCINAZIONE 
deie attuai Comminano Sig. Cav. Carlo Palmieri. 



ESPERIMENTI DI CONTROPROVA 


VACCINATI E RIVACCINATI 
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CONCLUSIONE 

ramln i falli : 1." Itoli' alliliidtn" a tenllre 
,'l Vini. V,.iii,.,i ,!, Inlli Iii.nllkli ili 




.'il'li'm'i^ivj.i '!"'d,\ -.'.""lì 1 :,, 

Mllli-I.H. 

« s„, „,a rtnmiini dal Vn- 

">l i Mi- niiil.illii' «ranilarfr alla 


ini : ■ i i ■!) . L . ■ — ■ V.iiri . i :i li.lniii . Ili' ■. Vili in i nini In 

im:iìi[iUì. ; ■ ■ ■ i; 1 .il i ila non bfew Ir nino alla di lui a tigne 

imi l'il.ii., !■,-, .Li,.-: i li-' !.ii-'n |.:'ii'i<> unii Mila Virelnutoni i 

libili' i.tìi, i.l.iii.Nl:. Viijuui<.«i [ut IH anni -ora , rhl- in 

i-.i-i-'L-ni'ii/.n ,!'.|l,-, unii A li Iiv.-iiii,, ',i,i ,|,.| V.T.'i'in.i «(ino -imi r ri'- 
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